
 

PROROGA FATTURAZIONE ELETTRONICA CARBURANTI 

ULTERIORI CHIARIMENTI DA PARTE DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

 

In data 29 giugno 2018, a seguito delle proteste da parte dei gestori dei distributori di benzina e sotto la 

minaccia di una serrata totale, è entrato in vigore il D.L. 79/2018 il quale, modificando i commi 917 lett. a) e 

927 dell’art. 1 della legge di bilancio 2018, ha rispettivamente rinviato al 1° gennaio 2019 l’obbligo di 

fatturazione elettronica per le cessioni di carburante per autotrazione da parte degli esercenti degli 

impianti di distribuzione stradale e ha mantenuto in vita la scheda carburante fino al 31 dicembre 2018.  

Rimane invece l’obbligo, a partire dal 1° luglio 2018, di effettuare i pagamenti per i rifornimenti di 

carburante esclusivamente con strumenti tracciabili (carte di credito, bancomat ecc…), per poterne 

dedurre fiscalmente il costo e detrarne l’iva. 

Rimane, inoltre, sempre a partire dal 1° luglio 2018, l’obbligo di fatturazione elettronica per le prestazioni 

rese da soggetti subappaltatori e subcontraenti della filiera delle imprese operanti nel quadro di un 

contratto di appalto con la pubblica amministrazione. Si ritiene che siano esclusi dai nuovi obblighi di 

fatturazione tutti coloro che cedono beni ad un cliente senza essere direttamente coinvolti nell’appalto 

principale. 

A seguito di queste modifiche l’agenzia delle entrate ha emanato la circolare 13/E del 2 luglio 2018, con la 

quale sono stati forniti ulteriori chiarimenti in risposta ai quesiti pervenuti dalle Associazioni di categoria e 

dai singoli contribuenti. Qui di seguito vengono richiamati alcuni chiarimenti più significativi: 

Carburanti idonei ad alimentare motori di diversa tipologia 

 Sono la tipologia di carburante ed il suo utilizzo ad imporre l’obbligo di fatturazione elettronica, così che 

ne sono escluse le cessioni di benzina e gasolio diversi da quelli destinati all’uso in motori per autotrazione, 

ossia, diversi da quelli impiegati nei veicoli (di qualunque tipologia) che circolano normalmente su strada. 

Saranno dunque esclusi dai nuovi obblighi, ad esempio, i rifornimenti di carburante per aeromobili ed 

imbarcazioni. 

Laddove, al momento della cessione, non vi sia certezza sull’impiego di una determinata tipologia di 

carburante – astrattamente idoneo ad essere utilizzato in motori tra loro diversi – le esigenze più volte 



espresse di presidio e contrasto ai fenomeni di evasione e di frode IVA impongono che la fatturazione sia 

elettronica; 

Fatture differite 

L’obbligo di fatturazione elettronica riguarda le fatture emesse dal 1° luglio 2018, anche se riguardanti 

operazioni effettuate in epoca precedente; quindi anche le fatture differite emesse da tale data; 

Termini di trasmissione delle fatture al Sistema di Interscambio (SdI) 

La fattura elettronica deve essere emessa entro gli ordinari termini previsti dall’art. 21, comma 4, del D.P.R. 

633/72, ossia al momento di effettuazione dell’operazione/esigibilità dell’imposta. Da ciò deriverebbe 

l’obbligo di invio al SdI di tale fattura entro le ore 24 del medesimo giorno dell’emissione. Stante le 

difficoltà riscontrate dai contribuenti ad adempiere a tale tempistica così stringente, in fase di prima 

applicazione delle nuove disposizioni l’agenzia precisa che non sarà sanzionato l’invio del file della fattura 

“con un minimo ritardo, comunque tale da non pregiudicare la corretta liquidazione dell’imposta”; 

Modalità di inoltro di una fattura scartata 

La fattura elettronica scartata dal SdI si considera come non emessa e in questa fattispecie, qualora il 

cedente / committente abbia annotato il documento nei registri IVA, va effettuata una variazione contabile 

“valida ai soli fini interni”, senza trasmettere una nota di variazione al SdI. 

Tale fattura va preferibilmente emessa (ossia nuovamente inviata tramite SdI entro cinque giorni dalla 

notifica di scarto) con la data ed il numero del documento originario. 

Criteri di conservazione 

In tema di conservazione delle fatture elettroniche l’agenzia ha affermato che ciascun operatore, 

conformemente alla propria organizzazione aziendale, potrà portare in conservazione anche copie 

informatiche delle fatture elettroniche in uno dei formati (ad esempio “PDF”, “JPG” o “TXT”) contemplati 

dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 dicembre 2013 e considerati idonei a fini della 

conservazione. Inoltre, chi emette/riceve fatture elettroniche, ha facoltà di conservare le stesse, così come 

le altre scritture contabili, tanto sul territorio nazionale, quanto all’estero, in Paesi con i quali esista uno 

strumento giuridico che disciplini la reciproca assistenza. 


